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Sicurezza idrogeologica: l’Agenzia Interregionale 

per il fiume Po presenta l’operato 2006 

e le nuove competenze di navigazione

Parma, 18 gennaio – 58 milioni di euro: questa è la somma investita nel corso del 2006 dall’Agenzia Interregionale per il fiume Po, ente strumentale delle quattro Regioni interessate dallo scorrimento del Po e dei suoi affluenti (un bacino tributario di circa 74000 mq), per realizzare i principali interventi volti a garantire la messa in sicurezza idrogeologica di Lombardia, Emilia-Romagna, Veneto e Piemonte. Dati che sono stati presentati dal Presidente dell’Agenzia, Davide Boni, questa mattina, in occasione della conferenza stampa tenutasi nella sede centrale di Parma per illustrare le attività svolte nel corso dell’anno appena concluso e le nuove competenze di navigazione che, a partire dal 1 gennaio 2007, sono state affidate all’Aipo dalla Regione Lombardia. 

Un bilancio 2006 molto positivo, quindi, che vede un totale di 224 opere appaltate, cui si aggiungono le importanti attività svolte dall’Ufficio di Piena e dall’Ufficio Studi dell’Agenzia (in collaborazione con le Università di Brescia, Ferrara, Napoli, Parma, Trento e Torino). Questi ultimi, infatti, monitorando costantemente i fenomeni meteo-idrologici e apportando nuove conoscenze in fatto di sicurezza, si sono rivelati decisivi per l’efficacia e l’efficienza dell’operato di Aipo. L’Agenzia, inoltre, aprendo tavoli di lavoro comuni con i centri funzionali delle quattro Regioni e offrendo il proprio supporto in ordine ai problemi legati alla siccità nei fiumi del bacino del Po, ha assunto un duplice ruolo di centro di competenza e di presidio territoriale idraulico.

Un ruolo destinato a crescere sempre più, quello dell’Agenzia per il Po, soprattutto in conseguenza delle competenze di navigazione interna del sistema idroviario padano-veneto che di recente le sono state affidate, dal 2007 al 2009, dalla Regione Lombardia. E proprio a proposito di queste nuove responsabilità dell’Aipo in materia di navigazione, il Presidente Boni ha affermato: “Per realizzare grandi progetti sul Po occorrono cospicui investimenti nazionali e una forte strategia unitaria: con l’affidamento all’Aipo delle competenze di navigazione dell’Azienda porti di Cremona e Mantova si è fatto un primo, importantissimo passo in questa direzione. Non c’è quindi nessuna volontà di annessione da parte della Lombardia verso altri soggetti. Come Aipo proponiamo all’Arni (l’Azienda Regionale per la navigazione interna dell’Emilia-Romagna, che gestisce fra l’altro il porto di Boretto, ultimato nei mesi scorsi) di stipulare un accordo di collaborazione e di lavorare assieme. E lo stesso proponiamo alla Regione Veneto, competente sull’ultima parte del canale navigabile tra Mantova e l’Adriatico.”

Sottolineando come il Po sia una grande risorsa che, con interventi di bacinizzazione, può davvero diventare un’alternativa importante al trasporto su gomma, Boni prosegue: “O costruiamo più autostrade – con l’impatto che ne consegue – o sfruttiamo fino in fondo le vie navigabili. Con le tecniche oggi a disposizione si possono fare interventi utili e nello stesso tempo valorizzare gli ambienti fluviali.” 

In linea con queste ultime considerazioni, il Presidente dell’Aipo si è quindi soffermato sul progetto del collegamento fluviale con Milano (un canale lungo 60 km che colleghi Trucazzano (Mi) con Pizzighettone (Cr)): “Si tratta di un’opera di grande valenza commerciale, ambientale e turistica – ha affermato -. Sono pronto a sedermi subito intorno ad un tavolo per confrontarmi con gli enti locali, i soggetti economici, gli agricoltori e le associazioni; a quelle ambientaliste, in particolare, dico che c’è la totale disponibilità a dialogare, a trovare le soluzioni migliori, purchè però non ci siano pregiudiziali di sorta e purchè si voglia portare avanti un progetto reale di rilancio del Po.”

Infine, ricordando la collaborazione dell’Aipo nelle iniziative volte a  fronteggiare il problema delle siccità 2006, Boni ha concluso: “Occorre proseguire sulla strada di una regia unitaria del bacino del Po, per la gestione di tutti gli aspetti legati alla realtà dei fiumi del bacino, anche per affrontare i problemi relativi alle risorse idriche, dovuti all’alternanza tra grandi siccità – come in questo periodo -  e grandi piene.” 
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